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PIANO DI LAVORO INDIVIDUALE 

    
DOCENTE: Elisa Torselli 
MATERIA: Italiano 
CLASSE: 2^AEA 
Anno scolastico 2025/2026 
N. ore settimanali nella classe: 4 
N. ore in compresenza: n.p. (salvo la presenza di tre docenti di sostegno, rispettivamente per un’ora ciascuno (due docenti) e per tre ore (una docente). 

1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA 
PROFILO GENERALE DELLA CLASSE 
Caratteristiche cognitive: la maggior parte degli studenti possiede conoscenze di base essenziali, alcuni necessitano di rinforzo. La 
capacità di attenzione è variabile: la maggior parte mantiene concentrazione perlopiù costante, alcuni tendono invece a distrarsi facilmente. 
É necessario orientare le strategie di apprendimento, con indicazioni di supporto metodologico, grazie al quale gli studenti iniziano a 
sviluppare capacità di analisi e sintesi, attivando il proprio senso di iniziativa. 
Caratteristiche comportamentali: il clima relazionale è generalmente positivo, con buona collaborazione tra pari; le norme di 
comportamento vengono rispettate; alcuni hanno occasionalmente bisogno di rinforzo funzionale alla ripresa del giusto atteggiamento, per 
riconoscere lo spazio della responsabilità personale nel raggiungimento degli obiettivi e per consolidare il senso di auto-efficacia. 
L’autonomia è discreta; buona parte degli studenti svolge i compiti assegnati, in modo essenziale e non sempre costante; alcuni studenti, 
quindi, rispettano scadenze e consegne, altri necessitano di supporto e monitoraggio. 
Atteggiamento verso la materia e partecipazione: l’interesse generale e la partecipazione sono buoni; infatti, gli studenti mostrano 
curiosità e motivazione; alcuni evidenziano invece discontinuità nella partecipazione. C’è un buon coinvolgimento nelle discussioni guidate e 
nei lavori di gruppo; mentre inizialmente la classe mostrava di essere abituata perlopiù a lezioni frontali, senza considerare necessaria la 
propria partecipazione, ora mostra di avere appreso a lavorare bene anche in piccolo gruppo, mostrando maggiore capacità di cooperazione 
e di efficacia nei percorsi proposti, nonché di essere disponibile a interagire durante lo svolgimento delle attività. 
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FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:

X Prove oggettive di valutazione (test, questionari, ecc.); 
X Prove soggettive di valutazione (temi, relazioni, 
interrogazioni, ecc.); 
X Osservazioni degli studenti impegnati nelle attività 
didattiche; 

X Colloqui con gli alunni; 
Colloqui con le famiglie; 
Continuità didattica; 
Altro ………… 

 
2. QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA  

1. COMPETENZE IN AMBITO DISCIPLINARE – AREA GENERALE 
       DA PERSEGUIRE A CONCLUSIONE DELLA CLASSE SECONDA

X ASSE DEI LINGUAGGI 
ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 
RELIGIONE CATTOLICA O ATT. ALTERNATIVA 

ASSE MATEMATICO 
ASSE STORICO-SOCIALE 
SCIENZE MOTORIE 

Competenze disciplinari della Classe 2^AEA 
CG2 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: 
sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali. 
Biennio: gestire l’interazione comunicativa, orale e scritta, in relazione agli interlocutori e al contesto; comprendere i punti principali di 
testi orali e scritti di varia tipologia, provenienti da fonti diverse, anche digitali; elaborare testi funzionali, orali e scritti, di varie tipologie, 
per descrivere esperienze, spiegare fenomeni e concetti, raccontare eventi, con un uso corretto del lessico di base e un uso appropriato 
delle competenze espressive. 
CG7 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie 
espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.  
Biennio: identificare le forme di comunicazione e utilizzare le informazioni per produrre semplici testi multimediali in contesti strutturati, 
sia in italiano sia nelle lingue straniere oggetto di studio, verificando l’attendibilità delle fonti. 

 
 ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE    

COMPETENZA CG2 

UdA di riferimento: raccontare le vicende interiori: narrativa di formazione e psicologica. 
Abilità Conoscenze/contenuti  Periodo di 

svolgimento e 
numero ore 
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Comprendere: 
il concetto di costruzione dell’identità; 
il ruolo del narratore interno nella narrativa di introspezione; 
le connessioni tra sviluppo dei generi e contesto storico, sociale, culturale, 
artistico. 
 
Analizzare: 
aspetti e situazioni ricorrenti nelle esperienze adolescenziali; 
la struttura tipica del romanzo di formazione; 
elementi di contenuto e stile caratteristici del genere. 
 
Confrontare e rielaborare: 
la rappresentazione di figure e temi del genere mediante linguaggi diversi; 
le parole chiave del genere; 
le variazioni d’autore intorno a temi e motivi classici del genere. 
 
Formulare ipotesi narrative e interpretative argomentate. 
 
Sintetizzare il contenuto di un testo narrativo. 
Rielaborare in modo personale il linguaggio, lo stile, le tecniche di scrittura.  
Descrivere emozioni e sentimenti dei personaggi. 
 
Condividere il piacere di leggere.  
Prendere in prestito un libro della rete del CCM. 

Il romanzo di formazione. 
La narrativa di introspezione 
Nascita e sviluppo dei generi. 
Strutture narrative, figure e temi, elementi di geografia 
letteraria. 
 
La dimensione della soggettività. 
Il personaggio dell’antieroe. 
Il concetto di “romanzo della crisi”. 
 
La Biblioteca civica di Grado e il Consorzio culturale del 
monfalconese. 
 
Ripasso di grammatica. 
Ripasso dei generi narrativi. 
Ripasso delle diverse tipologie testuali. 

Ottobre-
gennaio. 
 
14 ore. 

UdA di riferimento: l’analisi logica della frase semplice. 
Comprendere il messaggio contenuto in un testo orale. 
Cogliere le relazioni logiche tra le varie componenti di un testo orale. 

Riconoscere la parti del discorso. 
Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in 

funzione della produzione di testi scritti di vario tipo. 
Produrre testi corretti e coerenti adeguati alle diverse situazioni comunicative. 

Conoscere la frase e le sue caratteristiche (minima, 
nominale, semplice, complessa). Sintagmi e funzioni 
logiche. I complementi diretti e indiretti.  
C. predicativi del soggetto e dell’oggetto; attributo e 
apposizione. 
Le diverse possibilità di ordinare le parole nella frase e le 
finalità espressive. 

Ottobre-
gennaio. 
 
15 ore. 

UdA di riferimento: l’analisi logica della frase complessa. 
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Comprendere il messaggio contenuto in un testo orale. 
Cogliere le relazioni logiche tra le varie componenti di un testo orale. 

Riconoscere la parti del discorso. 
Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in 

funzione della produzione di testi scritti di vario tipo. 

La frase complessa o periodo. La frase principale. I 
rapporti di coordinazione e subordinazione. Forme di 
coordinazione e le congiunzioni coordinanti. Rapporto e 
gradi di subordinazione. 
Le subordinate esplicite e implicite. 
Stile paratattico e ipotattico. 
L’analisi del periodo. 
Classificazione delle frasi subordinate 
Subordinate oggettive, soggettive, dichiarative, 
interrogative indirette. 
Subordinate relative e relative improprie. 
Subordinate causali, finali, temporali, condizionali, 
periodo ipotetico, consecutive, concessive, comparative, 
avversative, modali, strumentali, esclusive, limitative, 
eccettuative. 
Proposizioni incidentali. 
Il discorso diretto e indiretto. 

Febbraio-marzo. 
 
12 ore. 

UdA di riferimento: la poesia. 
Comprendere: 
il verso come unità ritmica fondamentale del testo poetico; 
le regole di riconoscimento del metro. 
Riconoscere: 
la metrica del verso; 
i fattori di ritmo: ictus, rime, assonanze e consonanze (distinguendone il 
tipo), enjambement; 
le strofe e i tipi di componimento. 
Cogliere: 
il ritmo complessivo di un testo poetico; 
gli effetti espressivi del ritmo. 
Mettere in relazione conoscenze, letture ed esperienze sviluppando testi 
scritti di taglio espressivo, narrativo, espositivo. 
Comprendere: 
testi poetici di diversi autori, culture, epoche;  
le molteplici forme in cui può essere espresso un medesimo tema; 
l’analisi del testo poetico. 
Riconoscere: 
le principali figure retoriche di suono, significato, posizione. 
i diversi registri linguistici. 
Interpretare i significati del linguaggio figurato. 
Applicare tecniche di scrittura di parafrasi e di analisi del testo poetico. 

Il linguaggio poetico: poesie per chi non ha voce e poesie 
degli incontri. 
 
Il verso: la sillaba, l’ictus e le figure metriche. 
Ritmo, effetti ritmici, cesura ed enjambement. 
Figure retoriche di posizione, suono e significato. 
Versi sciolti e versi liberi. 
Tipi di strofe. 
Sonetto e canzone. 
 
La poesia del ricordo, del dialogo oltre confini e distanze, 
del contatto tra il vicino, il lontano e l’oltre. 
Autori e testi significativi italiani e stranieri. 
 
Utilità e tecniche di analisi del testo poetico. 
 
 

Secondo 
quadrimestre. 
 
10 ore. 
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UdA di riferimento: riflettere su temi del presente: ambiente - pace. 
Comprendere il concetto di sostenibilità e di impronta ecologica, i rischi legati 
al cambiamento climatico, gli obiettivi dell’Agenda 2030, gli scopi e le 
caratteristiche dei testi d’uso: verbale, lettera, e-mail. 
Distinguere contesti personali e contesti formali. 
Rielaborare in modo personale conoscenze e riflessioni intorno a un 
determinato tema. 
Collegare testi di genere diverso in base al tema affrontato. 
 
Comprendere i concetti di pace, diritti umani, solidarietà, gli obiettivi 
dell’Agenda 2030. 
Analizzare dati e carte. 
Mettere in relazione conoscenze, letture ed esperienze sviluppando testi 
scritti di taglio espressivo, narrativo, espositivo, argomentativo. 
Applicare tecniche di scrittura per scopi differenti. 

La sostenibilità. 

Sostenibilità, consumo e produzione. 

Lotta al cambiamento climatico. 

La pace. 

Differenze e legami tra le comunità. 

I diritti umani. 

Mondo virtuale e mondo reale. 

Gennaio-
febbraio. 
 
12 ore. 

 
 
 

2. COMPETENZE IN AMBITO DISCIPLINARE – AREA DI INDIRIZZO 
       DA PERSEGUIRE A CONCLUSIONE DELLA CLASSE SECONDA

X ASSE DEI LINGUAGGI 
ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 
RELIGIONE CATTOLICA O ATT. ALTERNATIVA 

ASSE MATEMATICO 
ASSE STORICO-SOCIALE 
SCIENZE MOTORIE 

  ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE 
 COMPETENZA  

CG2-Gestire l’interazione comunicativa, orale e scritta, in relazione agli interlocutori e al contesto; comprendere i punti principali di testi orali e scritti di 
varia tipologia, provenienti da fonti diverse, anche digitali; elaborare testi funzionali, orali e scritti, di varie tipologie, per descrivere esperienze, spiegare 
fenomeni e concetti, raccontare eventi, con un uso corretto del lessico di base e un uso appropriato delle competenze espressive. 

DIFFERENZIAMO IL RICICLO!  

Abilità Conoscenze/contenuti  Periodo di svolgimento-Numero ore 

Utilizzo corretto del lessico e della sintassi 
con particolare riferimento ai significati 
denotativo, e connotativo delle parole 
utilizzate nell’esposizione orale o scritta.  

Strutture meccanismi, modalità e regole della comunicazione 
orale e scritta (logica e sintassi della lingua). 
 

Secondo quadrimestre (v. Unità analisi 
logica della frase complessa e sostenibilità 
ambientale). 
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IL SERVIZIO IN SALA: al cliente si dà sempre ragione 
Applicare tecniche, strategie e modi di 
lettura e scrittura a scopi e contesti diversi. 

Il testo argomentativo.  Dicembre-gennaio. 
8 ore. 

 
 COMPETENZA 

CG2-Gestire l’interazione comunicativa, orale e scritta, in relazione agli interlocutori e al contesto; comprendere i punti principali di testi orali e scritti di 
varia tipologia, provenienti da fonti diverse, anche digitali; elaborare testi funzionali, orali e scritti, di varie tipologie, per descrivere esperienze, spiegare 
fenomeni e concetti, raccontare eventi, con un uso corretto del lessico di base e un uso appropriato delle competenze espressive. 
CG7-Eseguire compiti semplici per la realizzazione di eventi enogastronomici e culturali in contesti strutturati e secondo criteri prestabiliti. 
CG8-Applicare i principi essenziali dell’eco sostenibilità ambientale per eseguire compiti semplici, in contesti strutturati e secondo criteri prestabiliti per la 
realizzazione di offerte turistiche.   

IN GIRO PER SAGRE 

Abilità Conoscenze/contenuti  Periodo di svolgimento, numero 
ore 

Applicare tecniche, strategie e modi di lettura e 
scrittura a scopi e contesti diversi. 

Il testo giornalistico. Secondo quadrimestre, 6 ore 
(in itinere per l’intero anno 
scolastico: progetto il quotidiano 
in classe). 

Le restanti ore saranno dedicate a rinforzare e potenziare l’esercizio di scrittura secondo diverse tipologie testuali, l’abilità di esposizione orale, la 
lettura e analisi di articoli di giornale, l’attività presso la Biblioteca civica di Grado, il consolidamento metodologico in itinere.  
3. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE  
Indicare le metodologie utilizzate: 

o Lezione frontale; 
o X Lezione dialogata; 
o X Metodo induttivo: 
o X Metodo deduttivo; 

o X Metodo esperienziale; 
o X Scoperta guidata; 
o Metodo scientifico; 
o X Lavoro di gruppo; 

o X Ricerca individuale e/o di gruppo; 
o Problem solving; 
o Brainstorming; 
o Altro ……………. 

Indicare le strategie utilizzate:   
o Lezione frontale; 
o X Lezione guidata; 
o X Lezione dibattito; 
o X Lezione multimediale; 
o X Attività di gruppo; 
o X Argomentazione/discussione; 

o X Attività laboratoriali; 
o X Attività di ricerca; 
o X Risoluzione di problemi; 
o X Attività simulata; 
o Studio autonomo; 
o X Problem solving; 

o X Brain storming; 
o X Role playing; 
o X Learning by doing; 
o X E-learning; 
o Altro ……………. 
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4. ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI  
Libri di Testo:  
Olivia Trioschi, Anna Però, Marzia Fiore, Leggere come viaggiare, La Nuova Italia, Rizzoli Education, 2019 
Maria Teresa Serafini, Flavia Fornili, Italiano, regole e creatività, La Nuova Italia, Rizzoli Education, 2021 

o Laboratori; 
o Palestra coperta; 
o Palestra scoperta; 
o X Computer; 

 
o Lavagna luminosa; 
o X LIM; 
o X Videocamera: 

o Audio-registratore; 
o Fotocopie; 
o X Testi di consultazione; 
o X Sussidi multimediali; 

5. MODALITÀ VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO  
Indicare le tipologie di prove di verifica utilizzati:

o Test; 
o Questionari; 
o X Relazioni; 
o X Analisi testuale; 
o X Risoluzione di problemi ed 

esercizi; 

o X Sviluppo di progetti; 
o X Temi; 
o Saggi brevi; 
o Traduzioni; 
o X Articoli di giornale; 
o Prove grafiche; 

o X Prove pratiche; 
o Test motori; 
o Interrogazioni; 
o X Esposizioni orali. 
 

 
6. MODALITA' DI RECUPERO 
Per le ore di recupero, si adopereranno le seguenti strategie e metodologie didattiche:

o Riproposizione dei contenuti in forma diversificata; 
o Attività guidate a crescente livello di difficoltà; 

o X Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro; 
o X Altro: recupero in itinere 

  7. MODALITA' DI APPROFONDIMENTO 
Per le ore di approfondimento, si adopereranno le seguenti strategie e metodologie didattiche: 

o X Rielaborazione e problematizzazione dei contenuti; 
o X Impulso allo spirito critico e alla creatività; 

o X Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro; 
o Altro: progetti: Il quotidiano in classe- Percorso Biblioteca 

 
 
Monfalcone, 11 dicembre 2025 Il docente  
 Elisa Torselli 


